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Articolo 1
Oggetto


1. Le norme del presente regolamento integrano le disposizioni contenute nel Capo I del Decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504 per l'applicazione in questo Comune dell'imposta comunale sugli immobili, al fine di assicurarne la gestione secondo principi di efficienza, economicità, funzionalità e trasparenza.


2. Il presente regolamento è adottato in attuazione di quanto stabilito dagli articoli 52 e 59 del decreto legislativo 15.12.1997 n. 446.

Articolo 2
Terreni considerati non fabbricabili


1. Al fine dell'applicazione delle disposizioni contenute nel secondo periodo della lettera b) del comma 1 dell'art. 2 del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504, sono considerati non fabbricabili i terreni i quali, ancorché utilizzabili a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici generali o attuativi, ovvero in base alle effettive possibilità di edificazione determinate secondo i criteri previsti agli effetti dell'indennità di espropriazione per pubblica utilità, sono posseduti e condotti da coltivatori diretti o da imprenditori agricoli a titolo principale, mediante l'esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla silvicoltura, alla funghicoltura ed all'allevamento di animali.


2. L'agevolazione compete a condizione che il titolare presti la propria opera in maniera prevalente nelle attività di cui al precedente comma e risulti iscritti negli appositi elenchi previsti dall'art. 11 della legge 9 gennaio 1963 n. 9 
quali soggetti all'obbligo dell'assicurazione per invalidità, vecchiaia e malattie.

Articolo 3
Immobili dello Stato e degli enti pubblici


1. A parziale modifica della norma primaria contenuta nell'art. 7, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 504/92, l'esenzione ivi prevista si applica in questo Comune agli immobili posseduti dallo Stato, dalle regioni, dalle province, dagli altri comuni, dalle comunità montane, dai consorzi fra detti enti, dalle aziende e unità sanitarie locali anche se non destinati esclusivamente ai compiti istituzionali purché lo siano in modo prevalente.

Articolo 4
Immobili degli enti non commerciali

(abrogato)
Articolo 5
Pertinenze dell'abitazione principale


1. Agli effetti dell'applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si considerano parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte a catasto. L'assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell'abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.


2. Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale ovvero ad una distanza non superiore a 100 metri.


3. Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto stabilito nel decreto legislativo n. 504 del 30 dicembre 1992, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo. Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per l'abitazione principale, traducendosi, per questo aspetto, l'agevolazione di cui al comma 1 nella possibilità di detrarre dall'imposta dovuta per le pertinenze la parte dell'importo della detrazione che non ha trovato capienza in sede di tassazione dell'abitazione principale.
Articolo 5 bis
Detrazione per abitazione principale per soggetti in condizioni socio-economiche svantaggiate.

1. La detrazione per unità immobiliare adibita ad abitazione principale è aumentata fino a concorrenza dell’imposta dovuta per la predetta unità in favore dei soggetti passivi che abbiano ottenuto il riconoscimento dell’indennità di accompagnamento dalle competenti commissioni mediche. 

Articolo 6
Abitazioni concesse a parenti,  in uso gratuito


1. Ai fini dell'applicazione dell'aliquota di imposta ridotta e della detrazione di cui all'art. 8, comma 3, del decreto legislativo 30.12.1992 n. 504, sono considerate abitazioni principali quelle concesse in uso gratuito con scrittura privata a parenti in linea retta o collaterale.


2. La disposizione di cui al precedente comma opera in linea retta a prescindere dal grado di parentela, mentre in linea collaterale è limitata all'ipotesi di parentela entro il quarto grado.

Articolo 7
Versamenti dei contitolari


1. Ai fini degli obblighi di versamento previsti nel decreto legislativo 30.12.1992 n. 504, si considerano regolarmente eseguiti i versamenti effettuati da un contitolare anche per conto degli altri soggetti obbligati.

Articolo 8
Comunicazione 
1. Al fine di semplificare e razionalizzare il procedimento di accertamento dell’imposta comunale sugli immobili (ICI), di ridurre gli adempimenti a carico dei contribuenti e di potenziare l’attività di controllo sostanziale:

a) è eliminato l’obbligo di presentazione della dichiarazione e della denuncia di variazione di cui all’articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504.

b) Conseguentemente sono eliminate:

1) le operazioni di liquidazione sulla base della dichiarazione, di accertamento in rettifica per infedeltà, incompletezza od inesattezza della dichiarazione, di accertamento d’ufficio per omessa presentazione della dichiarazione, di cui all’art. 11, comma 1 e 2, del predetto decreto legislativo n. 504/1992.;

2) le sanzioni per omessa presentazione o per infedeltà della dichiarazione, di cui all’articolo 14, commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 504/1992, come sostituito dall’art. 14 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 473.

c) E’ introdotto l’obbligo del contribuente di comunicare al comune gli acquisti, cessazioni o modificazioni di soggettività passiva, intervenuti nel corso dell’anno, entro il primo semestre dell’anno successivo. La comunicazione non assume il valore di dichiarazione ed ha la mera funzione di supporto, unitamente agli altri dati ed elementi in possesso del Comune, per l’esercizio dell’attività di accertamento sostanziale di cui alla successiva lettera f); essa deve contenere la sola individuazione dell’unità immobiliare interessata, con indicazione della causa che ha determinato i predetti mutamenti di soggettività passiva; per la sua mancata o tardiva trasmissione si applica la sanzione amministrativa di €. 103,29.

d) Resta fermo l’obbligo, per il contribuente, di eseguire in autotassazione, entro il 30 giugno e 20 dicembre di ogni anno, il versamento, rispettivamente in acconto ed a saldo dell’imposta dovuta per l’anno in corso. Il versamento continua ad essere effettuato cumulativamente per tutti gli immobili posseduti dal contribuente nell’ambito del territorio del comune.

e) la Giunta comunale, tenendo conto delle capacità operative dell’ufficio tributi, individua per ciascun anno d’imposta, sulla base di criteri selettivi informati a principi di equità e di  efficienza, i gruppi omogenei di contribuenti o di immobili da sottoporre a controllo.

f) Il funzionario responsabile ICI, in aderenza alle scelte operate dalla Giunta: verifica, servendosi di ogni elemento e dato utile, ivi comprese le comunicazione di cui alla lettera c), anche mediante collegamenti con i sistemi informativi immobiliari, la situazione di possesso del contribuente, rilevante ai fini ICI, nel corso dell’anno d’imposta considerato; determina la conseguente, complessiva imposta dovuta e se riscontra che il contribuente non l’ha versata in tutto o in parte, emette motivandolo, un apposito atto denominato “avviso di accertamento per omesso versamento ICI” con l’indicazione dell’ammontare d’imposta ancora da corrispondere e dei relativi interessi.

g) Sull’ammontare di imposta che viene a risultare non versato in modo tempestivo, entro le prescritte scadenze, o reso tempestivo mediante il perfezionamento del ravvedimento operoso ai sensi delle lettere a) e b) dell’art. 13 del decreto legislativo n. 472 del 18 dicembre 1997 e successive modificazioni, si applica la sanzione amministrativa del 30%, ai sensi dell’art. 13 del decreto legislativo n. 471 del 18 dicembre 1997. La sanzione è irrogata con l’avviso indicato nella precedente lettera f).

h) Alle sanzioni amministrative di cui alle precedenti lettere c) e g) non è applicabile la definizione agevolata (riduzione ad un quarto) prevista dagli articoli 16, comma 3 e 17 , comma 2 , del decreto legislativo 472/1997 né quella prevista dall’articolo 14, comma 4, del decreto legislativo n. 504/1992, come sostituito dall’articolo 14 del decreto legislativo n. 473/1997.

l’avviso di cui alla precedente lettera f) deve essere notificato, anche a mezzo posta mediante raccomandata con ricevuta di ritorno, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello a cui si riferisce l’imposizione.
l) Qualora il contribuente presenti dichiarazione su modulo ministeriale e con indicazione di valori, la stessa sarà ritenuta comunicazione anche ai fini di del conseguente procedimento di controllo.

Articolo 9
Vigenza


Le norme di questo regolamento entrano in vigore il 1° gennaio 2003.
Articolo 10

Formalità


Una volta divenuta esecutiva la delibera consiliare di adozione, il regolamento:


è ripubblicato per 15 giorni all'albo pretorio;


è inviato, con la delibera, al Ministero delle Finanze, entro trenta giorni dalla data di esecutività mediante raccomandata a.r. ai fini dell'art. 52, secondo comma, del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, insieme alla richiesta di pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta Ufficiale utilizzando le formule indicate nella circolare n. 101/E in data 17 aprile 1998 del Ministero delle Finanze.

°° °° °° °° °° °°
�Elevazione dei trattamenti minimi di pensione e riordinamento delle norme in materia di previdenza dei coltivatori diretti e dei coloni e mezzadri Articolo 11.


[A cura degli [Uffici provinciali del Servizio per i contributi agricoli unificati] (1) sono compilati, entro il 31 marzo di ciascun anno, gli elenchi comunali relativi all'anno precedente dei coltivatori diretti, mezzadri e coloni, nonché degli appartenenti ai rispettivi nuclei familiari che siano soggetti all'obbligo dell'assicurazione per l'invalidità e la vecchiaia a norma della presente legge e della L. 26 ottobre 1957, n. 1047, e all'obbligo dell'assicurazione di malattia a mente della L. 22 novembre 1954, n. 1136.�Entro lo stesso termine del 31 marzo potranno essere compilati elenchi suppletivi relativi ad anni decorsi dei soggetti per i quali sia stato accertato l'obbligo delle assicurazioni predette o l'esclusione dalle medesime.�Per gli iscritti l'elenco dovrà indicare a quale assicurazione siano soggetti, specificare il numero delle giornate da essi effettivamente prestate e se, per le giornate stesse, il contributo sia già stato riscosso o sia stato accertato ai fini della riscossione nel corso dell'anno.�Gli elenchi di cui al precedente comma sono pubblicati nell'albo comunale di regola dal 15 aprile al 30 aprile.�Avverso l'iscrizione o la non iscrizione nell'elenco, è data facoltà a chiunque ne abbia interesse di ricorrere alla Commissione di cui al successivo art. 12 entro trenta giorni dall'ultimo di pubblicazione. Contro la decisione della Commissione è dato ricorso, entro trenta giorni dalla notificazione della decisione stessa, al Ministro per il lavoro e la previdenza sociale, il quale decide sentita la Commissione centrale di cui all'art. 1 del D.Lgs.Lgt. 8 febbraio 1945, n. 75.�A partire dal 1º gennaio 1962 la effettiva riscossione dei contributi, quali risultano dagli elenchi nominativi degli assicurati non contestati, costituisce titolo per il loro accredito agli effetti dell'assicurazione per la invalidità e la vecchiaia per l'anno a cui si riferiscono.�Ai fini delle prestazioni dell'assicurazione di malattia per i coltivatori diretti possono essere rilasciate, a cura del [Servizio per i contributi agricoli unificati] (1), le certificazioni di cui all'art. 4, comma quarto, del D.Lgs.Lgt. 9 aprile 1946, n. 212] (2)��(1) A far data dal 1º luglio 1995 il Servizio contributi agricoli unificati (SCAU) è stato soppresso dall'art. 19, l. 23 dicembre 1994, n. 724 e tutte le strutture, le funzioni e il personale sono stati trasferiti all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), e all'Istituto nazionale per gli infortuni sul lavoro (INAIL), secondo le rispettive competenze, in apposite strutture, salvaguardando le esperienze e le professionalità specifiche.�(2) Vedi, ora, l'art. 63, l. 30 aprile 1969, n. 153.
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